
PIROLI GIUSEPPE 
Giureconsulto e uomo politico, nato a Busseto il l0 febbraio 1815; morto a Roma il 14 novembre 1890. 
 
Iniziò gli studi a Busseto e li continui a Parma, laureandosi in giurisprudenza. 
Dedicatosi al libero esercizio della professione, non tardò ad emergere tra gli avvocati del foro 
parmense, acquistando fama anche in altre città e regioni. 
La sua attività si svolse principalmente a Parma, dove, oltre ad insegnare diritto penale all'Università, 
ottenendo per le benemerenze acquisite la nomina a preside onorario della facoltà di giurisprudenza, 
ricoprì importanti cariche pubbliche.  
Fu segretario nel Governo provvisorio del 1848, membro in quello del '49 e rappresentò la città 
all'assemblea che elesse Carlo Farini dittatore dell'Emilia. 
Di idee liberali, fu deputato per dodici anni dal '66 al '78, del collegio di Borgo San Donnino e 
vicepresidente della Camera.  
Eletto senatore, ricusò il portafoglio di Grazia e Giustizia e fece parte del Consiglio di Stato dalla sua 
istituzione. 


